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IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso:

· che la crisi economica che ha colpito a livello mondiale ogni comparto produttivo, non ha certamente risparmiato quello agricolo italiano che, in verità, era già in grande sofferenza;

· che, in particolar modo, da decenni ogni azienda agricola, grande o piccola che sia, ha accumulato un ingente debito nei confronti del fisco e del sistema contributivo;

· che già dagli anni '60 è possibile riscontrare richieste di interventi legislativi sulla materia a seguito delle iniziative da parte delle Associazioni, con conseguenti impegni assunti da diversi schieramenti politici ma anche da rappresentanti dei vari Governi;

· che in tutti questi anni gli impegni assunti e le iniziative intraprese non hanno portato gli effetti auspicati, ma solo momentanee sospensioni del dovuto; mentre, per quanto riguardava il pregresso, la situazione è stata dolorosamente aggravata e complicata dalla così detta "cartolarizzazione" attraverso la quale l'INPS ha ceduto tutti i crediti contributivi ad una società apposita costituita (la SCCI), che ha rimborsato subito allo Stato il 10% del valore della "cartolarizzazione" e tratto utili e profitti su tutto quello che è stato recuperato in più, oltre al riconoscimento dell'agio esattoriale;

· che oggi la situazione non è variata, anzi, è peggiorata con un continuo aggravio del debito delle aziende agricole, ridotte ormai a condizioni reddituali di insussistenza, perseguitate da Equitalia che, cinicamente, arriva ovunque bloccando i conti bancari delle aziende e, finanche, le macchine agricole, cioè gli attrezzi di lavoro dell'agricoltore;

· che le aliquote contributive agricole in Italia risultano tra le più alte tra tutti i paesi dell'Unione europea e che sia l'INAIL che l'INPS hanno previsto negli anni un sempre più consistente aumento degli aggravi contributivi a carico delle aziende agricole.

Considerato:

· che è divenuto ormai indispensabile promuovere ogni utile iniziativa legislativa, compatibile con gli orientamenti comunitari, per avviare un processo di consolidamento della situazione debitoria delle imprese agricole e cooperative nei confronti del fisco e del sistema contributivo;

· che la sofferenza delle imprese agricole nei confronti delle banche è divenuta allarmante, con continue richieste di rientro del credito e con una stretta creditizia soffocante che vede istruttorie severissime e richieste di garanzia che hanno raggiunto livelli impossibili;

· che a carico di una agricoltura sempre più oberata dalla burocrazia, si è aggiunta la pressante ed asfissiante presenza di controlli degli ispettorati in campo, nonché l'aggravio di costi sui i fitofarmaci

· che il Parlamento e le Istituzioni tutte hanno l'obbligo morale ed istituzionale di intervenire per salvare uno dei settori che è stato tra i più importanti dell'economia nazionale e che oggi, dati della Banca d'Italia e d'ISMEA alla mano, è un settore agonizzante;

· che l'impegno deve essere quello di invertire l'operazione innescata con la "cartolarizzazione", avviando una sanatoria direttamente con l'azienda agricola, attraverso un ravvedimento che comporti la regolarizzazione della propria posizione attraverso il pagamento, rateizzato, al massimo del 15-20% delle somme effettivamente dovute;

· che è necessario rivedere la contribuenza previdenziale del mondo agricolo, attraverso una riforma globale del settore ed una inevitabile ed energica iniziativa che porti i livelli contributivi della previdenza agricola a quelli degli altri Stati europei che sono notevolmente più bassi di quelli italiani;

· che si rende necessario poter mettere in condizione tutte le aziende agricole di immettersi nel nuovo sistema di sostegno europeo all'agricoltura che è all'orizzonte dopo il 2013, con parità di condizione con le altre aziende.

Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio Regionale, con l'intento di agevolare unritorno dell'imprenditoria agricola pugliese e nazionale tra i settori più importanti dell'economia
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IMPEGNA

Il Presidente e la Giunta Regionale tutta a chiedere al Governo nazionale, al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Presidente del Senato, al Presidente della Camera dei Deputati:

1. di esperire ogni azione possibile affinché vengano reperiti i fondi necessari per avviare un processo di consolidamento della situazione debitoria delle imprese agricole e cooperative e per la realizzazione di una sanatoria mediante ravvedimento, che comporti la regolarizzazione di tutti gli obblighi di natura fiscale e tributaria del mondo agricolo, attraverso il pagamento, rateizzato, al massimo del 15-20% delle somme effettivamente dovute;

2. di avviare ogni iniziativa possibile che porti i livelli contributivi della previdenza agricola nazionale a quelli degli altri Stati europei che sono notevolmente più bassi di quelli italiani;

3. di sostenere la urgenza e necessità di una riforma globale del sistema previdenziale agricolo.

IMPEGNA ALTRESI'

Il Presidente e la Giunta regionale ad attivare ogni iniziativa, rimodulando le misure previste dal PSR per la costituzione:

· di un fondi regionale di rotazione per lo stoccaggio di prodotti agricoli;

· di misure volte alla realizzazione di strutture di stoccaggio, gestite da consorzi di O.P. di prodotto;di misure per avviare un Piano olivicolo Regionale teso all'ammodernamento degli impianti esistenti.

